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Tui (a1-Caratti), Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 143roso I piznof— Un, 
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le sposo postal do di Udine in Casa Tal- 


Si pregano gli associati cui scadde l'abbo- 
‘namento col 31° Dicembre p. p. a rinno- 
varlo per tempo, some pure si pregano quelli 
che fossero in arretrato nei pagamonti a spe- 
“cialmento i Municipj, a volersi mettere ia 
corrente, poiché |’ Amministrazione del Gior- 

{ ‘palo deve. tosto regolare i conti. 

n AMMINISTRAZIONE 
| del 
GIORNALI DI UDENE 





UDINE, 9 GENNAJO 


Nuove battaglie. Secondo un dispaccio  prussiino 

P armata del generale Ferdherba sarebbe stata nuo» 
‘vamente baltuta prosso Baprume, e sarebbo in riti- 
srata sopra Arras e Dovaî. Un' altro dispaccio della 
inedesima fobte annuncia altresi che le truppa con- 
trapposte a Chauzy,, marciiado verso Vendoma in- 
contrarono due corpi neaci, e dopo un serio com- 
'‘battimento lì respinsero nella direzione di Azoy, di 
Hemi poi i prassiani si impadronirono unitamente a 
« Montoire, Siccome i bullattini prussiani hanno per- 
“duto molta ‘di quell” autorità . che avevano prima 
td’ ora acquistate, così disogna aspettare, per dare 
"a queste notizie il loro ginsto valore, di conoscere 
“la posizione,ia cui veramente si trovano le armato 
francesi cho, dicesi sieno state battute. Iotantg no- 
‘“tiamo che, aoche pel caso che i bollettini prussiani 
esprimano la verità, queste nuove visore dei prus- 
siapi hanno loro costato ben caro, dacché sono i 
‘primi ad aramettere cha le loro pardite sono state 
‘considerevoli. Relativamente considerevoli sono state 


ao 
.anche quellè che hanno subito presso Briara, ova 


gn 


si ‘un, corpo di marina francoss mise in fuga un corpo 
1a, prussiano, che dovette almeno stavolta rinuaciare 
d* all inviocibilità ehe i tedeschi si attribuiscono, 

n #4 Dei fatti molto. importanti si preparano splla li. 


‘ pea dei Vosgi. Dei telegrammi di fonte badeso, dopo 
‘aver giustificato }' evacuazione di Digione; per parte 

del generale Glimer e la sua ritirata sopra Vesoul, 
1 ‘ci hanno annunziato che un corpo di 40 mila fcan- 
it‘ ‘cgsi si trova a Rioz, sulla sirada di Besangon a 
* Vesoul. I} cocabattimento già sostenuto da Werder 


ni ' al sud di Vesoul, dimostra cho uno scontro di mag- 
giore importanza è imminente. Difatti l’armata dal. 
Pest è stata ullimamonte rioforzata di moltò, dac- 
in 1 chè, oltre il citato rinforzo di 40 uomioi comandati 


a 5 dal generale  Bressolles, il Journal de Geneve an- 
ia‘ pnozia che Bourbacki s1 è congiunto a Garibaldi, @ 
i ch’ essi intendono d’ intraprendere una vigorosa of- 
.a° fensiva, movendo contro Werder e Trasksw e a- 
ia : vendo fer obbiettivo lo sblocco di Belfort, Giî ls 
è} doro congiunzions ha avuto per effetto la levata 
1 dell’ assedio di Langres, essendo stata Ja brigata 
i Goltz mandata in rioforzo di Werder. 


{Il bombardamento dei fort intorno a Pacigi, con- 
| tinuato dalla parte orientale, è comiaciat» aache 
i. dalla frontg meridionale. Di qui, partendo da po- 
‘ nente a levante, si trovano i forti di Issy, Vagvres, 
., Arcueil, Bicètre ed Ivry. AI confluente della San- 
‘ na e della Marna, precisamente nell'angolo formato 
+! dai due fiumi, è il forte di Uharenton, il quale, $3 
| valo a proteggere una sortita, non può recare alcuna 
' disturbo alle opere d’approccio delle schisre asse- 
‘ diaoti. Del resto, non si può ancora capire quale 
} successo abbia ottenuto ficora :l bombardamento. 
: De” forti, che i bulletlini prussiani avevano detto già 
: ridotti al silenzio, ritornano a rispondere periodica. 
ment; 6 il numero, ancorchè limitato dei feriti è dei 
o morti prussiani dimostra, per verità, che i forti non 
so { sì lasciano bombardare senza rispondsre. I'raptanto 
< 3 Parigi continua nel proposito di resistere fino al- 
fi \esiremo, e non si è confermata la voce che sì ve- 
È lesse togliere a Trochu il comando supremo. 
Questo proposito è generalmente diviso anche 
nelie provincie. Difatti nei vari giornali francesi 
mon froviamo traccia di scoraggiamento; anzi tutti 
proclamano che bisogna contiouar la lotta instanda- 
jo - bilmente, e dai monomi vantaggi delle truppe, pren- 
j dono argomento di speranza. La France, conchiu= 
‘1 dendo un articolo rulla situazione militare, affarma 
ch’ essa è migliorata di molto da un mese in qua e 
che «ci sono serii motivi per sparare. » Il Sitcle 
anvunzia che il Gambetta riportò dal suo recente 
. viaggio «la migliore impressione sulla situazione 
to, Militare; che fo spirito degli eserciti, la risoluzione 
‘, dei generali son tali da ispirar la maggiore fiducia», 
5 ed aggiunge :«Mai infatti, dacchò cominciò il lavoro 
d della riorganizzazione delle nostre armate, non ci 
‘i fa permesso di concepire maggiori speranze. L'idea 
‘5 che non si può uscire della situazione in.cui ci tro- 
i 
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I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio dal Giorna 





| viamo, so non continuando la guorra ad loltranza è 


successivamente penetrata in tutti gli sirati della 
popolazione. La nazione è unanime in cid.» 

Il malcontento nei carii circoli tedeschi sarabba 
oramai al colmo, se prestixmo fede a corrisponden» 
ze di Germania riferite dagli ultimi giornali france- 
si, E lo stato d’irritazione della Germania pone in 
maggiore evidenza la forza morale della Francia che 
è ben lontana: dall'essere schiacciata dai propri di- 
sastri, A Vurtzburg si tene un meeting imponea- 
tissimo ‘per invitare lo Camere di Baviera a rifiutore 
al Governo ulteriori; mezzi di continuare la guerra. 
Secando poi una lettera di Gand stampata nell’ Union 
il quartiar generale prossiano si preoccupa già di 
un movimento di ritirata, e a ta) fine va conceo- 
trando a Metz e a Strasburgo immenso provvigiozi, 
Vi sarà dell’ esagerazione in tale notizia, ma messuno 


| può negare che basterebbe una grossa battaglia per- 








duta per obbligare i prussiani noo solo alla ritirata 
ma per porli nella situazione più difficile e porico- 
fosa in cui si possa trovare un’ armata, 





Dell’elezione di Palmanuova 
e di altre cose 


Per l'elezione di Palmanuova noi non facciamo, come 
per nessun'altra, candidature. Abbiamo sempre pen- 
sato, che queste debbano uscire dal seno degli elet- 
tori, eche alla stampa non rest che di sostenore quelle 
le quali, prescelte da essi, combinano anche colla 
convinzioni politiche di chi scrive. 

Vorrebbe ciò dire, che non abbiamo le nostra 
preferenze? Non avremmo convinzioni politiche, se 
tali prefereaze non le avessimo 6 non sapessimo 
francamente dichiarare. Gli avversarii politici, i 


quali‘abbiano convinzioni diverse, noi rispettiamo sem-. 


pre, anche per il rispetto di noi medesicoî; ma, 
perchè le nostre conviazioni ce le siamo formate 
dopo maturo esame dei fatti politici, quando si 
tratti di scegliere tra uomini personalmente amici 
che non le partecipano, od anzi ne hanno di diame- 
tralmente opposte, ed altri a noi ignoti, od anche 
personalmente ‘punto simpatici, che conformerebbero 
la loro politica alla nostra, la stessa politica onestà 
c'insegna a daro la preferenza ai secondi. 

Tutto questo non diciamo a caso; ma per rispon- 
dere ad un punto interrogativo, (che ci é stato sca: 
raventato contro presso a poco così: Vedremo se il 
V. avrà una parela per il Varè, col cui nome si 
trova il suo sulla medaglia di Venezia del resistere 
ad ogai costol 

Noi avremmo facilmente fpotuto lasciar. parlare 
sulla candidatnra del Varè, degli elettori che dal 
Collegio di Palma ci scrivono per mostrarsi  ccn- 
trarii, appunto per ragioni politiche, e molto più 
coptrarii che non siamo noi stessi. Ma vogliamo 
piuttosto, coo una franchezza, Ja quale sarà certo 
apprezzata dal Varè ed anche dal nostro amico 
Soitmis-Doda, che lo presentò, dichiarare il met vo 
per cui ad un candidato della sinistra, forso estre- 
ma, {preferiamo un altro di diverso colore politico. 

Non soltauto noi non temiamo le opposizioni 
costituzionali; anzi le desideriamo e la crediamo 
necessarie. 

Esso servono a controllo, a stimolo, a prepara 
zione, ad accogliere gli uomini le cui idee, inop- 
portune oggi, possono diventare opportucissime dy- 
mani. Tali cose abbiamo dovuto vederla e studiarle 
quando non erano molli ancora nel nostro paese 
quelli che si dedicavano alla politica. 

Diciamo di più. C'è stato un momento, nel 1865, 
allorquando vedevamo la politica governativa pendore 
al quietismo ed il partito"della vecch'a destra adagiarsi 
con troppo facile confidenza sul conseguito, mentre era 
impossibile ordinare, anche provvisoriamente, | Italia 
senza il Veneto, ia cui abbiamo scritto o pubblicato : 
Quando il Governo poade troppo verso la destra, bisogna 
che gli elettori pendano alquanto verso ia sinistra — 
Aggiungiamo, cho quando il Tosganelli disse, che 
la destra era il potere esecutivo delta sinistra, non 
fece soltanto un motto di spirito. Egli disse cosa 
più ragignevole e più sostanzialmente vera di quello 





rime SII 





cl'oi credesse, non soltanto per il Parlamento ita- 
liano, ma, per tutti i Parlamenti de’ paesi costitu- 
zionali, Si: ci sono degli uomini, i quali rappresen- 
tano in particolar modo il sentimento del paoso, 
mentre altri ne fappresentano la ragione. Tra que- 
sti ultimi poi sono” quasi sempre, é dovunque, ‘i 
meglio esecutori della volontà del paese, allorquando 
questa volontà divzati eseguibile. Ognuno può comprer- 
dere ‘quindi, ‘chie noi, i quali non soltanto abbiamo 
accolto seinpre i sentimenti del paese, ma in altri 
tempi abbiamo fatto professione di. tuita la nostra 
vita di destarli, anche quando forse sonnecchiavano, 
e ciò a nostro rischio e pericolo; noi che cogli uo- 
mini del potere non bazzichiamo maî, e che nè 
siamo mai stati tra gii aspiranti al potere, nò da 
essi. abbiamo mai chiesto, od accettato nulla, valu- 
tiamo grandemente gli uomini che rappresentano il 
sentimento, coi quali sovente abbiamo personali atti- 
nenzé, amicizie, simpatie. Ma noi abbiamo dovuto 
farci una ragione politica; ed appunto, perchè la 
professione di pubblicisti e la responsabilità morale 
che ne consegue e la coscienza nostra c’ impongono 
di far appello più che tutto a questa ragione poli- 
tica, stringendo la mano cordialmente, come s'usa 
tra buoni amici, a molti della sinistra, ci' troviamo 


politicamente uniti con altri, pur lieti quando’ nella 


nostra mento la ragione’ politica ed il seritimeftto.uni- 
ti c' insegnano ) opportunità della medesima ‘azione. 
Ciò spieghi a certa gente dura @Ilo intendere; e per 
la quale il Governo nazionale, fatto da hoi, è ‘un 
nemico da combaltere, non un servitore da ajutare 
ed»occorrendo da matarsi, la nostra condotta nella 
quistione romana, della quale costoro parevano me- 
ravigliarsi, non accorgendosi che chi troppo si' me- 
raviglia capisce troppo poco. 

Ed eccoci a rispondere a quel punto interogativo,. 


che non fu abbasfabza pensato. Si: abbiamo ayuto 


la singolare fortuna di trovare il nostro nome con 
quello del valente ed onesto e buon patriota‘ Varà 


“sulla stessa medaglia del resistere ad ogni costo; il 


Varè lo stimiamo molto, e non siamo di certo tra 
coloro che trovano i loro avversarii politici tutti od 
asini, o furfanti, e credono loro obbligo di accusarli 
e vituperarli, essendo noi avvezzi piuttosto a cercare 
negli altri le ragioni, per le quali pensano -da' noi 
diversamente, che non a riflettere su di essi le nò- 
stre passioni, cha non ci permettano di vederli quali 
sono: e dopo ciò la nostra ragione politica c’ inse- 
gna, ci obbliga, per politica onestà, ad essere con- 
trarii alla sua elezione. 

Noi non vogliamo accrescere nel Parlamento gli 
uomini che idicono sempre si, nè quelli che di- 
cono sempre mo, e che hanno deciso di-dire 
mo ad ogni costo, ancora prima di entrarci, 
Amiamo quelli che dicono sì e no dopo avere 
ci pensato; e perchè ci abbiamo pansato, abbia- 
mo detto e s. a no anche nel Parlamento, come 
lo diciamo tutti i giorni nella stampa, senza ricor» 
rere mai al suggeritore, e senza nemmena ricono- 
scere per capo alcun personaggio politico. È vero 
che in pelitica il pensiero e I’ azione individualejnon 
bastano; per cui, camminando da per noi nel campo 
delle idee, 6 propugnando nella libera stampa ciò 
che crediamo il meglio, dobbiamo, come tutti, ac- 
cettare in quello dell’ azione politica anche il meno 
peggio. Quante volle accade così, che nno debba 
farsi coscienza di essere o colla destra, o col centro 
soltanto per non essere colla sinistra! Ciò avviene ap- 
puato, perchò la ragione individuale corre più fa- 
cilmente a quello che dovrebbe, 0 potrebbe essere; 
mentro la ragione politica, allorquando si tratta di 
partecipare alla azione collettiva, ci tiene avvinti a 
quello che positivamente è. 

Tali distiozieni pon sono tutti facilmente condotti 
a farle, avendo molti troppo la prontezza dei gia- 
dizii assoluti e la papale sicurezza della infallibilità 
dei propriig ma consigliamo quelli che non ne sono 
capaci a non immischiarsi di politica, 6 soprattutto 
a non aspirare a diventar uomini politici. La buona 
politica è:quella che losegna la migliore possibile 
azione presente, mentre la politica avsanzata dovrebbe 
essere lo studio spassionato ed accurato dii mazzi coi 





| que” paesi uniscano l'intelligenza è l'attività nel 


dota ‘ i 
i #1 156 a Ea 


quali sî dovrebbe rendere! ossibile: una, dio 
gliore în avvenire; ""' ° 
Noi siamo piuttosto uomini di.s dj azio- 
ne, apparteniamo piuttosto, alla seconda, schiera che‘ 
alla prima; ma quando siamo portati fra gli: uomini *’ 
dell’ azione presente. fsccianiv: sempre dppelto alli“ 
fagione politica. ci 
Pure: vogliamo ‘qui: confessare» di 









cha dj azio» . - 










ragioni nutrito, ci fe ar 1 i; 
litica da un nostro carissimo amico. : (i 
quistione ‘del Ledra; inella “quale: il; nost 
valente uomo d’ affari; fu appunto per 
politico di noi, ed (alla ‘bostra 
cagionita dalla sorpresa di un,mo appassion: 

Îo esame e senza;, nemmeno: ascoltar 
A. altrui, contrappose quelle politiche ‘ 


possibile. vd unt 

























Noi ‘lodiamo il Collotta, il quale, agiva con: politica 
onestà: ritirandosi. dall’ agone elettorale; per lasciar 
luògo‘d’’intetidersi. sopra «un bltré*nòma’del'prù 
prio partito a ‘quelli ‘chie! zio 
Parlamento‘ uno ‘di ‘opposizioni 
Varé; © diciazio sli el 
Jale rappresenterebbe, veram 














e la credono utile, lo: 





"P. SS. Noj avevamo scritto. manda 
peria quanto è qui sopra, quando ti gi 
nifesto elettorale pubblicato da’ ur 
di elettori. di Palma e_L: ampati f 
Cronaca di jeri. Noi ‘avevamo! udito aliri.nomi, 
1° Alvisi, il Samminiatelli, îl' Fraschi 
ni ecc. Ma è fa privi volta, i 
mero di elettori presentano, col’ 









un grande interesso nazionale, su *cuî' noi" abbiato 
sovente chiamato Ì’ attenzione del Governo e dell 
Nazione. dpr osi ' 
Egli ha vissuto raolto; ‘e quello che valo meglio, 
molto operato a vantaggio. dell’Italia, in Egitto ed-a 
Tunisi, questi duo gran campi alle italiche, e pansioni. ° 
Per. promuovera. gl’ interessi, nazionali a. Tunisi egli 
ha proinosso una Società .colonizzatrice - italiana; a 
quale, oltre ‘allo scopo economico suo” particolare, ha 
un graddé ‘scopo “politico” La' ‘colonia tifaliada' di. 














Tunisi è la, prevalente, ma dcto arla 
vieppiù, affiachè. îb paese. dove, fu. ‘Cartagine, non 
vada ad accrescere: i possesti'. di «altrà, potenze; «la 





cui posizione sul Mediterfaneo ‘potesse di tanto aY= 
vaotaggiarsi da riusciro perico] I : 

Per ‘opporsi a questo non vanò pericolo dell ra 
lia, che si accosta vieppiù allo sfasciarsi dell'Im= |< 
pero ‘ottomano, non c'è che un rimedio: fm 
gliere le forze delle nostra ‘colonie ‘da 
tentrionale, di rafforzarle con nuovi «lè 
una grande attività, di espandere 1° Tui 
la'‘costa africana, di opporra all’ altrui preponde- 
ranza materille una forza chie provenga: i 
rò, dalla solidità, dall’ attività edonomica ‘delle nf 
stro Colonie. Ora sta bene, chà per ottenere iqutio 
questo, vi siano anche! nel. Parlamento degli vomiai, 
i ‘quali calle’ conoscenza degl’iateressi italiabicia 















uno di questi e reso già dei servigi all’ Tu 
a tale aspelto, Adunque poi cradiame (che. il'can. —:' 


promuoverlì, Ora, indubitamente,, il Gastelnuovo' è 





ET OE ZI ne 





didato degli elettori di Palma 6 Latisana opposto al 
. Vara, possa raccogliero la maggioranza dei voti, s6 
molti non vadano dispersi sopra diversi nomi. 





LA GUERRA 


— Lettere ufficioso da Versailles, ai giornali mi- 
nisteriali di Berlino, recano la risposta al dispaccio 
di Chaudordy, contenente lagoanze sul barbaro rio 
do di guerreggiara della Prussis. Il documento io- 

-. comincia col respingere lo accuse,e confuta partico- 
latmente' il rimprovero d'incendio e di saccheggin: 

« Se Chandordy, dice la Nots, conoscesse real- 
mente le conseguenze. della vittoria 0 lo necessità” 
richiesto da operazioni tanto lontane, egli si do- 
vrebbe stupire soltanto della quantità relativamente 
piccola di vittime che costarono alla. Francia -le opo- 
razioni tanto estese del vincitore. ° 

« Come? Gli asorciti tedeschi, benchè operino 
nel cuore d’un inveroo rigoroso, pagano in con- 
tanti :tutti gli oggetti necessari al sosionimento, e 
si osa affermara ch ossi s°impadroniscono della 
proprietà altrui! Si chiama forse impadronirsi di 

> ‘proprietà altrui allorchè, soldati affraoti dalla stin= 

chezza, dopo faticosa ‘marcia ed accaditi combatti» 
amenti; sono ‘costrelti ad alloggiare. nella case. priva» 
te? I nostri soldati, educati alla. scuola dal dovare, 
dell’ umanità, non hanno forse, a rischio della loro 
Vita, salvato oggetti d’attò che correvano pericolo 
di esser preda . delle fiamme in‘seguito al fuoco 
d’ artiglieria aperto. dall’ esercito francese? » > 
+. Il documento smentisce. poi che siano state usate 
rappresaglie contro’ j feanchi=tiratori]efgli ostaggi sui 
convogli ferroviari, dicéado ‘che questi contengono 
spesso Tmalati, feriti, medici 6 suore di carità, e 
ch° è necessario porlì al: sicuro dalle. bombe: 

LIO tapis Vo. (Oss Triestino). 


- — Il generale Chauzy possiede la solidità e l’e- 
nergia che carattorizzatio sì bene il generale Du- 
crot. AI pari di lui; è impetuoso, audace, indoma- 
bile. I suoi dispacci ai. :generali.. 6 colonnelli,. posti 
sotto ai suoi ordini, sono altrettanti colpi di sprona 
che non permettono nè inerzia, nè lentezza. 
Un comandante ‘di ‘corpo che avea ricevuto ordine 
dsl generale di prender parto ad un fatto "d arme 
‘ nottarno; gli sorives 10 eo Sio 
‘. * Lemie truppe: stanche :: barino ‘assolutamente 
bisoguo di riposo per quarant’ otto ore almeno. « 
.- Il generale Chayzy gli.risponde: .. .:. 
. _ « Le vostre aruppe son fatte: di.carne al pari déi 
TO sa î Prussiani possono farne, a meno 












vostre frappe. devono fare come ‘essì.» 
ro ‘comandatite’ di corpo, fecegli alcune ‘òs= 
ioni sud’ fm: posto pericoloso; - «* 

<m'Non sigma. ad ‘una: festa. da ballo; gli; rispose 


i il gen.rale; battetevi. prima, poi scherzerete. (Zibert?) 


— Traduciamo il seguente frammento di una 
corrispondenza'. del Corr. della Borsa: di Berlino, 
scritto da un ufficiale VOI i ; 

Questa ‘guerra è orr ‘Spesso i soldati da ‘noi 
mandati fuori in perlustrazione ‘non’ ritornano più 
e.si trovano poi alcani giotni dopo’ mort: in-una 
fossa. Di nota si fa ‘ fuoco: ‘sulle ‘’ nostre sentinelle, 
‘. sui nostri impiegati -delle ferrovia, senza chesi rie- 

. sca avere nelle mani i colpevoli. Voi non pot:te 
credere fino a qual. punto ‘sia’ giunta. ? irritazione 
dei ‘nostri soldati, i in 

Con gioia ‘diabolica «essi: contemplano .le vittime 
che cadono nelle toro mani, e che, dopo, breva.in= 
«terrogatorio, vengorio condannato al. piombo ed alla 
polvere..Ma i. prigionieri che subiscono quiesto. di- ; 
mulacrò di processo sono' vari. I più di codesti scsl- * 
lerati in “blouse turchina, fherretta ‘bianca da: notte 
‘con un sacco, conteriente ‘viveri; sulle spalle, ed; na 
vecchio fucile in.mano; vengono dai nostri, soldati 
trattati alla Lynch, IT Rai 














ITALIA, 


Firenze. La Commissidie nominata dal mi- 
nistro Lanza, per studiare “la: questione’ del discen- 
tramento amministrativo, ha quasi . terminato il suo 
lavoro, e-sta.ora preparando un progetto di leggo. 
In cotesta legge verrà sanzionato il principio della 
libertà, dei Comuni, nel ‘sérisò che ‘noo abbiano al- 
trimenti bisogno, per i loro atti ‘amministrativi; del- 
la auloriztazione del: governo. centrale, : riténendosi 
sufficiente l'interiento. della autorità, provinciali. 
Così. verrà a concadarsi alle autorità provinciali una 
maggior somma di poteri, che non avéssero secondo 


le norme della vecchia legge ‘comunale’ e “provin- 
ciale. : v  1( (Gazz. del Popolo) 


— Si afferma che la. liquidazione dei titoli di 
“credito fra la Casa di Lorena 6 il Governo italiano 
sia compiuia, 6 che il Governo avrebbe stipulato 
coi Ministro delie finanze dell’ Impero austro-nuga- 
rico una convenzione da ‘sottoporsi all’ approvazione 
-del Parlamento, ‘mediante la quale si iscriverebbero 
nel gran. libro del Debito. Pubblico lire dugentomila 
di rendita annua a favore dell’ex-Granduca, di To- 


scana. 3 È 
Colla stessa Convenzione sarebbero ‘scioite altra 
questioni coll” ex-Dica di Modena, a col Goverao. 


austriaco, relative all’ occupazione della Lombardia. : 
È Sofia La (Nasione) 


— Leggiamo nell’ Opinione: è 

? officio: centrale’ del Senato, incaricato di rife- 
rire ‘intorno al progetto di legge ‘del trasferimento 
della capitale, ha tevuta oggi una riunione, alla 







‘hon pare abbia:troppa fretta. 


‘ varsî gli avvenimenti del 4848. e del 1849, 
‘ tegno, attuale 


GIORNALE DI UDINE _ 


PRATI III III 


qualo intervennero it presidente dol Comiglio al il 
ministro della finanza. 
i Dopo una minuta disamina dallo schoma di legga, 
l ufficio centralo ed i mioistri convennaro che il 
testo dell'art. 4 si dovasse modifisaro, aflinefili boo 
detorminarno il sigailicato 0 di tutelaro alcuni in- 
teressi, cha dall’ applicazione di osso, come è ora 
redatto, potrebboro osser danneggiati. 

Quel!’ articolo accorda al governo facoltà, par duo 
anni, d’ espropriaro degli uffci di corpi morali, na 


‘ gandone il valoro in rendita 3 per cooto alla pari, 


Se ciò può essero ‘ammesso ‘per gli enti morali ia 
generale, sembra che tornerohbo gravoso 01 ingiu- 
sto, quando | edificio, di cui si espropria il corpo 
morale, fosso destinato alla cura dei malati od a 
ritiro di infermi, e che il corpo morale fosso nella 
necessità di costruirne un altro, Esso dovrebbe sot- 
tostara ad una sp»s3, che non gli sarebbe rimbor= 
sata da prezzo dello stabile, pagato in readita al 
valor nominato. Per evitato agli ospadali od ospizi 
od altri istituti di benificenza una perdita si ffatta 
crederebbesi conveniente di stabilire, che in tal csso, 
il prezzo sarebbe pagato in moneta effettiva dello 
Stato e non io rendita pubblica. D' accorto sa que- 
sto puato, non resta che di molificar il testo in 
modo che, mantenuta la massima stabilita neli’ ar- 
ticolo, si faccia luogo all’eccazione, quando 11 go- 
verno: si vadesse nella necessità di volersene. 

L’ ufficio centrale aveva però ancora da prendar 
un'altra risoluzione per. soddisfare al voto della 
maggioranza degli uftici, 

Dei cinque uffici in coì si divide il Sanato, tre 
avevano opinato cha la legge del trasporto della ca- 
pitale si dovesse subordinare al voto di quella delle 
guarentigio del Papa, _ 

Ma avavasi a sospender la- discussione di quella, 
finchè fosse approvata questa ? 

Ne sarebbo derivata una perdita di tempo assaî 
pregiudichevole ed-un indugio -inevitabile a’ lavori 
che debbono precedere il trasporto, 

- L'ufficio centrale ha stimato di sciogliera la dif- 

ficoltà, mantenendo il termine del 30 giugao pros- 
simo pel trasferimento della seda del governo, co- 
‘ine ‘è fissato all'articolo 2, ma aggiungendo all’ ar= 
ticolo' stesso che it termine sia subordinato alla vo- 
tazione della legge delle guarentigio. 

Da quanto ci si riferisce, queste sarebbero ie mo» 
dificazioni che l’ officio centrale proporrebbe d’ in- 
trodurré nello schema di legge. 


— La Gazzetta del Popolo reca: 
+ La Commissione ‘inviata dalla presidenza del Se- 
nato a Roma non è riuscila a trovare un palazzo 
che fosse acconcio come sede al primo ramo del 
Parlamento: È ben vero che il palazzo della Con- 
sulta' parrebbe adatto “a doventare il palazzo del 


‘Senato, ma oltrechè ingenti: lavori sarebbero nec3s- | 


sari, v'è 1’ inconveniente grandissimo «della. enorme 
distanza dal palazzo di Monta. Citorio dove andrà a 
stare Îs Camera dei deputati. Sarà dunque necessa- 
rio cha nuove indagini sì facciano, ma« il Senato 


«Quanto al palazzo. di. Monte Citorio, scelto per i 
deputati, vi mapca il meglio: manca cioè, una sali; 
perle pubbliche adunanze; che dovrà costituirsi d. 
€ l'cortile del palszzo. Ma prima di intra, 
prenidere ‘i lavori ‘a Monte Citori?, occorre fara! 
sgombrare! non. meno di dodici Uffizi che ora v 
sono, e pecorre trovare. UD. posto, anzi dodici posti 


‘per .cotesii Uffizi. 








. Roma, Da una recente statica fatta in Roma, 
‘resulta che non meno -di trentamila persone vivono 
in quella cità o di accaltonaggio esercitato nella 
‘rie; o! di sussidii che il governo ponuficio ed i pri- 
“vati: distribuivano.:L’ accattonaggio essendo  proib.to 


dalle leggi del regno italiano, nè potendi il governo 


mantener quei sussidii, ne viene di conseguenza che 
trentamila. persone si iroveranin) nella necessità di 
mutar professione. ' (Gazz. del Popolo.) 


= La luogotenenza del Re a Roma ha collicato 

a riposo buon numero d’ impiegati del cessato go- 

‘verno pontificio. Fra coloro che tra breve percepi- 

ranno' dallo Stato una pensione vitalizia sono da an- 

novérarsi, ‘mons. Pasqualoni già procurator generale 

del fisco e della irev. Camera Apostolica, e Luigi 
Serpenti notaro del tribunala della Sacra Rota. (1d:) 


— Ci scrivono da Roma che il Papa quando ebbe 
ricevata la leltera del-Re, colla quale questi gli an» 
nunziava il suo arrivo 1n Roma, raccolse la congre- 
gazione dei Cardinali e sottopose ad essa îl quesito 
chè ‘cosa si dovesse fare in proposito. I signori Car: 
“dinali all unanimità decisero - che non sì dovesse 


«farne verun caso, e lasciarla ‘senza risposta. 
1 nen : (Gazz. Piemontese) 





ESTERO 


Austrlka. Sull’ agitazione separatista in Boemia 

< sî telegrafa da Praga ‘alla Neue freie Presse: 

Tutti i fogli Czecki- arguiscono dalla concessione 
fatta ai tirolesi nella leggo sull’ armamento, la ne- 
cessità dell’ istituzione di un esercito czecko. Se Ja 
Piccola contea ba ‘un ‘esercito proprio, non si può 
negare, a quanto sostiene la stampa czecka, di con- 
cedetto anche: alia Boemia, Del resto, si trovano gii 
oggidi in Boemia dei soldati czeki che sentino lo 
«impulso dei sentimenti dominanti, e sono animati 
dal patriottismo slavo. » 


‘In ciò vi & gran progresso, So dovessero rinno- 


il con= 
dei soldati ezecki sarsbbe ben diverso 
da quello-d’ allora, I sentimenti dei soldati slavi 
‘sono divenuti perfettamente slavi. 


Eraneta. Intro alli sorte destinita dai 18» 
deschi ai parigini nell’ orentuatità della rasa di Po 
rigi, logginmo nella Sazzelta delli Craze wa articolo 
cho porta il titolo «i « Coramenti militari » e che 
voone inviato a quel cisrnale da vo militara che 
si trova al campo dinanzi Parigi: 

So oggi Parigi cade, passeranno alm:n045 giorni 
prima che noi possiamo sciorlara li nostra ferroa 
catena. Prima che tatti i forti siano occupati da noi, 
cho ci siano consegnato tattà le arni, che la mino 
siano soaricate, che la caserma cho sono specio di 
campi fortificati, vengino.occipate dalla nostre trappa, 
cho i prigionieri siano condotti via, lo strade sgombre 
dalle barricato, noî non possiamo, attesi la incliar- 
ziono gi tradimenti, che la disperazione reso mani- 
festa in alenni francesi, arrischiaro di fara il nostra 
ingresso a suono dî music:; poichè l esperienza ci 
hi insegnato ad essar cruti, 

Solo quando tutte quelle operazioni saranno (er= 
migate, Parigi verrà liberata dallo nostra braccia di 
ferro, 0 quindi allora s>ltanto, potrà ottenere da 
noi i mezzi necessari alla sua sussistenza, Fino a 
quol punto la ‘popolazione medesima deve darsi pen- 
siero del modo di nutrirsi. 

Germani. Scrivono di Berlino all'Opinione: 

Il partito ultrarsontano si agita a Monaco, e deva 
aver già presentato al re, o ln pressoterà fra breve, 
un indirizzo in favora del Paps. Si dice ch° esso 
sia coperto da 32,000 firme. Qui si vorrebbe fare 
altrettanto, ma pur troppo si è convinti che non si 
riuscirebbe che ad una meschinità, e si ha bastante 
spirito per astenessi da una dimasirazione che equi- 
varebbe ad ua fiasco, Non mi ricordo più ove, ma 
mi ricordo aver letto, a proposito delle nitime ele- 
zioni prussiana, che il partito ultramoutano eri tal. 
mente cresciuto di forza in Palamento, da porre in 
serio imbarazzo il governo, e forzarlo a passi, cui 
avrebbe repugnato altrimenti, Che quel -partito 
si sia accresciuto di qualche voto è vero, € che 
unendosi ai reazionari possa in qualche oscazione 
dare a questi il vantaggio, è possibile; ma non rio. 
scirà mai a riportar vittoria per conto su) 6 per i 
suoi finì particolari. 

Prussia, La Correspondance de Berlin scrive: 

Il reclutamanto della classe pel 1869 o 4870 
in Prussia ha dato, sotto il punto di vista del- 
l'istruzione, i seguenti risultati; reclute: 80,028 
di cui 2696 illetterati; per modo che gli illetterati 
sono nella proporzione di 3, 37 per 109. 

Le reclute senza istrozione si trovano in graade 
maggioranza nelle parti della Prussia in cui Vele 
mento polacco ha una certa importanza. Se faccia- 
mo astrazione dalle provincie di Slesia, Prussia 6 
Posen la media degli inalfaben è insignificante. Hi 
eserciti dei piccoli Stati di Germania, danno risul- 
tati analoghi. 


Spagna. Il Governo spagnuolo si volle asso- 
ciare al patriottico pensiero delle Cortes costituenti 
nell’onorare la memoria del generale Prim. 

Queste lo avevano dichiarato benemerito della 
patria ed accordato alla vedova ed' ai figli di lui 
gli onori, le prerogative e la posizione sociale che 
egli a forza di eroismo si era conquistata. 

Tl Governo dal suo canto propose a S. A. Il 

@ questi firmò il seguente decreto, che 


di Madrid: 
Decreto 

4. Si concede a donna Francesca Agiiero, ve- 
dova del capitano generale d’esercito Don Giovanni 
Prim, il titoto di duchessa di Prim, con grandezza 
di prima classe di Spagna, per lei, la sua figlia 
donna Isabella Prim y Agiaro edi legittimi suc- 


cessori di questa. 
2. Sì eleva a ducato il marchesato di Los 


Castellejos, con grandezza di Spagna di prima classe 
che possedova il predetto Don Giovanni Prim, e 
cho oggi corrisponde a suo figlio Don Giovanpi Prin 
y Agilero. 
Madrid, 34 dicembre 4870. 

— Leggesi nella Nacion: 

Il disarmo di alcuni battaglioni di volontari io 
questa città prosegue tranquillamente, Dicesi che 
alconi capi partano da Madrid onde formare delle 
bande in provincia; però la temperatura sarà un 
ben grave ostacolo all’ effettuazione di tale pro- 
posito. 

Sembra che siansi già arrestate sette 0 otto per- 
sone, incolpate dell’ assassinio di Prim. Nella notte 
del 29 fu arrestato un individuo nella piazza di 
Bilbao, che portava uo  trabuco. si sospetta che 
aspettasse il presidente delle Cortes, Ruiz Zorilla, 
che abita in quelle parti. 


—__———_———6. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
1 e 
FATTI VARII 


Comunicato 
La Depatazione Provinciale oggi statoì jo via 
d'urgenza di accordare na sussidio di L. £000 
(mille) ai danneggiati dall’ionondazione di Roma. 
Udine, 9 gennaio 4871. 


reggente, 
leggiamo nella Gaceta 


N. 147 
MUNICIPIO DI UDINE 


Avviso di concorso 


In seguito alla deliberazione del Consiglio Comu- 
nale 2 dicembre 1870, approvata dalla Dapntazione 





dato dii seguenti documenti : 


1. lode di niscila è cittadinanza italiana; 
2. Cortificato di ‘robusta costituziona fisica; 
3. Diploma di abilitaziono all'esercizio medico 


chirurgico-ostetrico 5 


4, Documenti comprovanti l'esercizio pratico 
della professione, massimo nel campo chirurgico. 


gatetrico e di oculistica. 


Il servizio sanitario gratuito incombente a questa 
condotta abbraccia i poveri dell’intier» Comuae, e 


sono di sua speciale attribuzione : 


a) le alte operazioni chirurgico-ostetriche a di 


oculistica a domicilio ; 


6) la conservazione del pus vaccinico e la pratica 
dei ‘primi innesti nella due stagioni di primavera e 


autunno 5“ 


€) l'obbligo di tenere al proprio domicilio delle 
consultazioni e medicazioni chirurgiche gratuite in; 


ore e giorni stabiliti. 


Pegli altri obblighi inerenti alle condotte mediche 
di questo Comuno 0 a cu pure si trova vincolato il 
chirurgo ostetrico comunale dovrassi uniformare l’a- 
spiranto al regolamento in vigore ostensibile presso 


questo Ufficio sanitario 
Dalla Residenza Municipale, 
Udine, li 2 gonnaio 41874 
II Sindaco 
G. GroppLERO. 


N. 11223-1840. 


Tabella di Regola 
Per la illuminazione della Città di Udine 


Gennaio 
dal 4 all’ 8 accendimento ore 
» 9.45 ’ 
» 16» 23 . 8.40 
» 2 » 3I » 5.50 
Febbraio 
» fi» 8 » 6 
» 9» 45 » 640 
» 16» 23 » 6.20 
» 24 » 28 » 6,30 
Marzo 
» i» 8 ’ * 6.40 
» 9» 45 » 6.50 
» 16» 23 » 7— 
» 24 » dI . 7.40 
Aprile 
» 1» 8 » 7.20 
» 9:48 » 7.30 
» 16» 23 » 7.48 
» 24» 30 ’ 8 
Maggio 
» 41: 8 . 8.40 
» 9»45 » 8.20 
» 16» 23 » 8.30 
» 2%» 31 » 8.40 
Giugno 
» 4> 8 » 8.50 
» 9.43 ’ 9, 
s 16» 28 » 9 
» 24» 30 » 9 
Luglio 
» 1»: 8 » I. 
a 9.45 » d- 
> 16 » 23 » 8.50 
» 25» 3Î ’ 8.40 
Agosto 
» 1» 8 ’ 8.30 
» 9.4 » 8.20 
» 16» 23 » 8.40 
» 25» 31 ’ 8 
Settembre 
» 1: 8 » 7.45 
» 9:15 » 7.30 
» 16» 23 ’ 745 
» 24» 30 » 7. 
Quobre 
» 4.» 8 » 6.50 
» 9» 45 . 640 
» 16: 23 » 6.25 
» 24» di » 6.10 
Novembre 
» fi 8 » Go 
» 9» 45 » 5.50 
» 16» 23 » 8.40 
» 25» 30 » 5.30 
Dicembre 
» dl. 8 1 5.20 
» 90,45 » 540 
» 16» 29 » 540 
» Mo dl ’ 5.10 


Dal Municipio di Udine 
lì 34 dicombre 1870. 
ll Sindaco 
G. GroppLero. 


Offerte pel feriti nella guerra 


franco-prassiana. 


Raccolte presso la Libreria di P. Gambierasi 


Importo Elenco pres 


LA merito del sig. Angelo Toffoletti di Fao divi, | 
Lire 54:89 colle seguenti offerte da lui raccolte: . 
it 


(iam lirici 


Provinciale con decroto 27 dio. 1870 N. 27033, 
viona aperlo il concorso ad una condotta chirurgica» 
ostetrica pol Comune di Udino cui va unita il die 
ritto a_porcepire l’annuo stipendio di L, 1000, più 
L. 500 por indennizzo del mozzo di trasporto, | * 

16 istanze in bollo compotento dovranno essere 
presontato entro il meso ili gennaio 4871, è corre 


5,20 spegnimento 6. 
5.30 » 6 






























» 6— id 
» 8.50 


3.40 
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5.20 
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Sernass Giacomo 1. 2.60, Marvat Loonardo 1 1.30 
eco Giacomo cent. 30, Seco Carlo cont. 2 Gin 
i dipi 1. 1,30, Zani Vincenza cont, 40, dani Giovani 
iù cont, 05, Cois G. D. cont, 28, Sgerovello cont. d 
"Do Marco Damanico cont. 10, Brablotti Giuarpoo 
e gent. 6, Zani Raimondo cent. 28, Dos Lucca Gir: 
> dont, GS, Gelanto P. A. 1. 4.50, Do Lucca Lg 
dont, 40, Do Lucca Maria cont. 10, baia mig 
cant. 10, Da Lucca Simone cent, 50, fe 
Aptonio 1. 130, Pascoletti dott, Lvigi |. | si co 

0 bfici Giacomo di Lorenzo. L 130, Bartossi ra 
ico cent. 50, Toma Luigi |. O Mare 

o cent. 65, Podrecca sacerdote 1, 450, Ar suora a 
+ como fu G. DB. cont. 40, Rajattt Malonno dubai 
Peschiott Luigia cevt. 10, Peschiutti nen 
fesimi 10, Do Luce Risto Mea sc Pr ui 

i . 63, Go . BLA, Zi G. B. 
Giusonro cemnerduzzi P. Antil. 2.60, Bornich sro 

i Giuseppe 13.90, Leonarduzzi Luigia cent, dei al 
lita Alessandro cent SO, Armellini Leonari noe 

3 Perosa 1. 1.30, Ballico Gonuzio Cattorina cont, 50, 
e Genuzio sorelle cent, 50, Genuzio Francesco L4, 
Grossano Pietro cart. 30, Armellini Giusespe o fa- 

0 piglia |, 5.20, Del Negro Giuseppo comi, 65, Bar- 
i fossi Francesco cent. 6%, Toffaletvi Francesso cen- 
tesimi 41, Da Lucca Francesco 11.50, Lunazzi Au 

0 gela cent. 43, Posshiotti 596, È b. Mero è 
ini È 4 e) 

4 -ellini Francesso cent. DI i si 06 


rmellini G. B. cent. 70, ! I Ù 
D dra Francesca 1. 1.30, Tattola Giuseppe cent. 65, 


i foleui Luici cent. 30, Strotig Domenico cent, 63, 
Tu Giovanni cent. 20, Bortolutti Giuseppe cen- 
tes mi 20, Stremig Antonio cent, 40, Fsdon Andrea 
cent. 18, Bortelatti Giovanni o IFaidutti Giuseppe 
bent. 65, Zani Antonio cent. 65, Garazzi G. B. 1.2, 
De Lucca Canciano cent. 65, Feblas Angelo }. 1.30, 


i Aogelo L 130, Colavic Mattia 1, 1, 
‘Tolloletti Aogelo EM io 


La qua) somma venne oggi stosso inviata a desti. 
nazione. 





Nersera nella Sala sopra la Loggia, il Depu. 
fato di Udine, prof. Gustavo Bucchia 0spose dinanzi 
aid un vditorio numeroso e plaudente i principi, 
secondo i quali regolerà la sua condotta politica 
nei Pazlamento. Fece molto piacere l’ udire ch' e= 

gli si occuperà con interesse pari alla scienza delle 
fue grandi quistioni economiche, che uniscono gl’in- 
terossi della Nazione a quelli della nostra Provincia 

a della nostra cità. Il Bacchia promiso di tornare 
altre volte ad ispirarsi alle idee de’ suoi elettori, 


© Dio non paga Îl sabato. Nel 1. no- 
i vembre 1868, tra lo 9 alle 2 del mattino, il nego- 
ziante Bertolomeo Fabris di S. Marialalunga veniva 
derubato di circa 300 fiorini 1m denaro, oltre ad 
mn orologio d’oro, apprezzato altri fior. 80, me- 
| diante violenza ad un armadio della sua stanza da 
« letto, Si elevarono sospetti a carico dì un mendi- 
| canto vedutosi in paese quella mattina, ma presto 
| svanirono @ il processo era consacrato al dolci ri- 
posi dell’ archivio. . 
| Nel 3 gennejo 1869 un nembo di fumo, che sor- 
“tiva delli casa di Francesco Vosca, posta nella bor- 
ata Molin Nuovo in quel di Cormons, facea av- 
vertiti gli abitanti della stessa di va incendio. In. 
fatti sì trovava che il fuoco era stato appiccato tra 
il pagliaricsio e vl materasso di due letti in dus 
stanze diverse, circostanza questa che aggionta al- 
Paltra della mancanza assoluta di materie infiam- 
mabeli in quei locali, e del non accesso di fancinlli 
noi medesimi, facea ascrivere all’ altrui malizia un 
fatto, il quale, se fortunatamente veniva limitato a 
lievissimi danmi, poteva però accagionaro al Vosca 
un pregiudizio d' oltre 5000 fiorini, 

Nella sera del medesimo giorno si avvedevapo i 
Wosca che da una cassapanca violentato, riposta in 
‘altra deile stanza dove era stato appreso il fuoco, 
era involata una calzetta contenente la cospicua 
‘somma di 494 pezzi da 20 franchi io oro, oltra 
‘qualche biglietto di banca. Questa scoperta iuilusse 
‘la morale certezza che il ladro e l’incendiario do= 

| vessero essere una stessa persona e persona della 
Fcasa, perchè nessuo estraneo erasì colà portato io 
‘tutta la giornata. 

Venne tratto agli arresti il domestico del dannsg- 

giato, certo Luigi Donda del Distretto di Palma; ma 

‘i dopo lunga inquisizione, e un dibultimento agitatosi 
iprosso il Tribunale di Gorizia veniva dichiarato 
non reo. 

Il Donda stava per sortire dalle carceri di Gori- 
zia quando uoa parente del sunnominato Fabris, 
“entrata in relszivno coi Vosca, avea cartezza del 
possesso nel di costoro domestico Donda di rn oro- 
logio d’oro. Si ricord6 allora che il Donda era servo 
dei Fabris al’ epoca del furto da esso patito, si 

i rintracciò dell’orologio e il Fabris lo conobbe per 
«identico a lui derubato. 
£ Sopra t.li risultanze venne riassunto dal Tribu- 
‘nale di Udine il primo processo, che però termina. 
va con un novello giudizio dobitativo pel Dorda. 
i ll Pubblico Ministero interponeva ricorso contro 
italo giudicato, e pendeva la superiore deliberazione, 
c'squando da Cormons risapevasi che Francesco Vosca 
‘nell’ 41 maggio ult. p. avea la fortuna di reperire 
sepolti nell’ ortaglia adiacente alla sua casa i 491 
‘pezzi da 20 franchi a lui derubati nol 3 geon:jo 
' 4869, riposti in un vaso di terra solito usarsi nel 
suo mulino anche dal Donda. Di più si eruì cho 
costui durante la sua detenzione avea più volte ac- 
innato alla possibilità del reperimento per parte 
ll Vosca del suo denaro. 
‘© Questo ed altre circostanze consigliarono l’annul- 
î ‘lamento delle Sentenze pronunciatesi contro il Doa- 
‘ta, e dopo novelle pretiche processuali nel 4 e 5 
vr, discutovasi invanzi il nostro Tribunale iu pub- 
lico dibattimento sopra tutti i fatti suesposti. L'ac- 
‘‘igusa calorosamente sostonuta dal Rappresentante il 























JORNALE DI UDINE 


Pubblico Ministero, D.r Cappallini, non potò esserò 
invalidata dai nobili afsezi della Difosa, disimpegnata 
dall'avv. D.r Delfino, e il Tribunale prenanciava 
Sentonza di cindanna contro il Donda a 44 ansi 
di duro carcero. 

Dio non paga it sabato? 


Por Roma, — La sottoscrizione aperta poi 
danveggiati dall’ inondazione di Roma fa grandi pro- 
gressi, @ li carità cittadina, come il patriolismo di 
quasi tutti i municipi d’ Italia e dello rispettivo 
deputazioni provinciali, vanuo a gara in soccorrere 
tanti infelici. 

Nella Gazz. Ufficiale si legge: 

A soccorrere i danneggiati della inondazione del 
Tevere in Rom», deliberarona : 

La Deputazione provinciale di A'essaniria, L- 
4,000; 

Quella di Padova, lire 2,000; 

Il Municipio di Trani, lire 200. 


Il Consiglio comunale di Montebelluna delibe- 
rava la somma di 50 lira pei dauneggisti dallo 
straripamento del Tevere. 

A Conegliano alcuni giovanetti dilettanti diedero 
una recita pello stesso scopo nobilissimo di beniti- 
cenza, raccogliendo It, L. 84. 


Per soccorso ai danneggiati poveri dall: recente 
innondazione del Tevere, la Deputazione di Mantova 
ha deliberato dì offrire lire mille. 


Teatro Minerva. Questa sera la dram- 
matica Compagnia Bosio rappresenta la commedia 
Oro e famiglia di Olinto Mafcotti, primo amoroso 
delta Compagnia stessa. Questo [avoro fu rappre- 
sentato l’anno scorso a Genova, ed ebbe, secondo 
quaplo scrive l’ autore, un esito superiore. alle sue 
aspettativo. Speriamo quindi che il pubblico inter- 
verrà numeroso alla recita, incoraggiando così il 
giovane scrittore, non meno che l’intera Compagnia, 
la quale anche domepica scorsa ha saputo meritarsi i 
cordiali applausi d’un eletto uditori ». La rappresentazio- 
ne di questa sera avrà termine con una farsa bril- 
lante di particolare impegno delia prima attrice. 
Avvertiamo di nuovo che il prezzo dal biglietto 
Pfingresso incominciando da questa sera è ridotto a 
50 centesimi. 


Fino all'ora dî porre in macchina 
11 giornale, non abbiamo ricevuto 
alcun telegramma. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 7 gsonrio contiene: 

4. La leggo del 341 dicembre 1870 sul riparto de 
contingente totale d’imposta sui fondi rustici del 
compartimento ligure-piemontese per gli aoni 4874 


e 1872. 

2. La legge del 34 dicembre 1870, che approva 
Ja convenzione conclusa il 7 marzo dello stesso an- 
no dai ministri di agricoltara e commercio e deile 
finanze con la Società dei Canali Cavour. 

3. Un R. decreto del 24 dicembre 1870, concer 
nenta il servizio di sanità marittima, el al quale è 
annessa la tabella di classificazione degli uffici di 
sipità marittima distribuiti lungo il litorale del 


regoo. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Elezioni politiche dell’ 8 gennaio. 

Collegio di Santo Spirito (Firenze). Mari comm. 
Adriano, voti 248, Cipriani prof, Emilio voti 13, 
Nolli voti 2. 


— Dispaccio particolare della Gazz. di Venezia: 

Oderzo. Iscritti 634. Votanti 323. Luzzatti 313. 
Eletto Luzzatti. 5 

Montagnana. Valussi ebbe voti 169; Mocenigo 
400. — Ballottaggio. 


— Dispacci dell’ Osservatore Triestino: 

Praga 9. È imminente la riapertura della limita- 
ta esportazione delle merci per lavia di Bodenbach, 
eccettuate le granaglie. 

Leopoli 9. Si tennero due meetings, in cui fu 
deliberato di manifestare simpatia alla Francia. Fu 
eletta una deputazione, che dovrà presentarsi alla 
Corte imperiale per la questione della difesa del 
paese. La risoluzione che aveva par iscepo il rico- 
noscimento della Ropubblica francese da parte del 
Governo austriaco, non venne discussa, in seguito 
all’intromissione del commissario di polizia. (Tu- 
multo.) 

Bordeaux 7. Nu'combatlimenti del 6 corr. sul 
Loi e sullo Cher, la divisione Jobley fa respinta. Il 
generale Carton, colì’assistenza ricevuta, ripigliò 
futte le posizioni e respinse il nemico, le perdite 
del quale sono rilevanti. 

Bordeaux 8. (Dispaccio ufficiale ai prefetti.) Se- 
conde le relazioni complessive sul combattimento 
del giorno ©, il generale Soffroy dovette abbando- 
nare sleune posizioni sul Loir, mentre il generale 
Cour'on respinse il nemico. feri considerevoli forze 
attaccarono gli avamposti nelle vicinanze di Vendé- 
me. Verso Villeponcher ebbe luogo un piccolo 
scontro, in cui abbiamo fatto dei prigiomeri, Ven- 


t 
Ì 
Ì 


Lillo 8. L'armata franceso del Nord trovasi în 
accantonamenti auì terreno della battaglia del 3 
corr, e si è estesa da S. Léger sino a Adintor. Il 
quartier genorale di Faidherbs è a Boilsux îe-Mont, 
Nuraerosi rinforzi, destinati all'armata del Nord, 
arrivano dallo forlezza marittime dell'Ovest a Dun- 
kerque. 

Borlino 9, (Ufficiale). Versailles 9 gennaio. Le 
colonne che si avanzavano contro Chiozy raggiun= 
soro il 7 gennaio, in mezzo a gagliardi combaiti» 
menti, Nogent-le-Rotron, Sarge, Savigoy o La 
Chartro. 

L’8 corrente fu continuato vivamooto il bombar- 


| damento dei forti di Parigi; le caserme del forte 
' di Monirouge rimasero incendiate ; già il 5 corr. le 


granato colpirono il giardino del Loxemburg. 
Secondo le relazioni francesi, la perdita dell’ e= 
sercito del Nord il 2 e il 3 corr. asceso a 4000 
uomini e quella de’ Prussiani a 9000; all’ incontro 
i regguagli della prima armata attestano che le no- 


stre perdite il 2 ed il 3 corr. forono di 11 vffi-. 


ciali a 1447 soldati morti e di 35 ufliciali e 667 
soldati foriti e 220 smarriti. era 

La notte del 7 all’8 corr., fu presa d’ assalto 
Danjoutio, al Sud di Belfort. Furono fatti prigionieri 
48 ufficiali è 700 soldati non feriti. Oitracciò i Fran- 
cesi ebbero perdite rilevanti. I Tedeschi ebbero 1 
ufticialo e 13 soldati morti e 65 feriti. | 7/0. 


— La notizia della morte di Teresita Garibaldi 
è smentita dalle seguenti parole poste dal Movi- 
mento come nota al dispaccio di Cagliari, che la 
niferiva: 6 

La signora Teresina Garibaldi, consorte al nostro 
egregio concittadino colonnello Canzin, non si è 
mossa da Ganova, dacchè i suoi partirono per alla 
volta di Franciased è quasi inutile il dire che nel- 
l’ annunzio di Cagliar ron e’ è nalla di vero, in 
quanto potrebbe risguardaria. 

— L’ Italic scrive che l'ingresso a Roma delle 
LL. AA. RR. il Principe e la Principessa di Pie- 
monte sarebbe fissato definitivamente al 18 del me- 
se corrente. 

— L' International dice che S. M. il Re di Prus- 
sta si è fatto iscrivere per la somma di 43.000 fr. 
nella soscrizione aperta a vantaggio delle vitiime 
dell’inondazione di Roma. 

— Leggesi nell’ International: 

Una persona ordinariamente bene informata ci 
assicura che, in segnito ad una differenza insorta 
tra il Luogotenente del Re a Roma ed il winistro 
plenipotenziario di Prussia, il sig. Arnim, avrebbe 
diretto a Berlino woa Nota concepita in termini 
molto vivi contro il generala La Marmora. 

— Noi crediamo sapere, dice 1’ International che 
il ministro delle finanze, in virtù dell’ autorizzazione 
datagli nella precedente sessione, tratta un opera- 
zione finanziaria con capitalisti italiani 6 stranieri 
per colmare il deficit del 1870. 


Notizie di Borsa 
TRIESTE, 9 genn. —Corso degli effetti e dei Cambi 


3 mesi sconto v.a. da fior. a fior. 
Amburgo 400 B. M. [442] U.—| dD- 
Amsterdam 4100 f. d’O. {& 103.-—=[ 408,75: 
Anversa 100 franchi |3 112] — —_ 
Augusta 400 f.G.m. {5 103.—| 103,28 
Berlino 400 talleri {5 -_ _ 
Francof, ssM = 400f,G.m. {31[2} ——| —= 
Francia 400 franchi |6 ——| —-— 
Londra 40 lire 2 1/2) 423.75] 124.— 
Talia 400-lire 1/5 46.35) 46,55 
Pietroburgo 100 R.d’ar. ]8 _ -_ 
Un mese data 
Roma 4100sc. eff. [6 _ -_ 
34 giorni vista 
Corfù e Zante 400 talleri —| — -_ 
Malta 400 sc. mal. f— | — — 
Costantinopoli 400p.turc. | — | — _ 


Sconto di piazza da b.31& a 6.,— ‘all'anno 


*  Viezna >» 6.—a6.4;2 » 
Zecchini Imperiali f. | 5.82 -[ 5.838 — 
Corone » _ _ 
Da 20 franchi » f 9.02 —] 9.9241/2 
Sovrane inglesi > [42.44 —[12.46 — 
Lire Te-che » _ _ 
Talleri imp. M. T. ’ _ - 
Argento p. 100 » 421.65) 424.35 
Colopati di Spagna » 2 2.60 
Talleri 120 grana . _ -_ 
Da_$ fr, d’ argento ’ _ — 

i VIENNA 7 geo. 9 genn. 
Metalliche 5 per Of fior. 57,55 57.40 
Prestito Nazionale » 66.30; . 66,40 

» 4860 » 9440 94.30 
Azioni della Banca Naz. » 733.—| 736.— 

» del cr. a f.2004ustr. » 248.80) 247 50 
Londra per 40 lire sterl. » 423.75 123.85 
Argento . . . . > 421.50 121.35 
Zecchiai imp... . » 5.84 —{ 5.84. 
Da 20 franchi . . >» 9.93.-] 994. 





Il mercato d'oggi 10 gennaio #874 è privo d’af- 
fluenza per causa del pessimo tmpo e quindi senza 
contrattazioni di sorte; rimane perciò fermo l’an- 
tecedenie listino. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Compreprietario. 


N. 11358 








AVVISO 
Si rende pubblicamente neto, che in oggi venns 
iscritta in questo Registro di Commercio la firma 
Mario Luzzatto che istituì procuratore e firmatario 


gono annuaziato alcune scorrerie della cavalleria | Adolfo Luzzatio isutoro pel suo commercio in sete 


nemica nel dipartimento dell’ Eure. 


e banco con Ssda in Udine, 











Ieri 


near 
Loechò si pubblichi per una volta nel Giornale di 


Une. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine li 4 gennaio 41871. 
Il Presidento = Reggente 


Cannano 
ti “G. Vidoni, 


Telegrail dello Stato 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA 
Campo S, Provolo, . 
fondamenta del Vin, N. 4661 
AVVISO D'ASTA. 
Si fa noto al pubblico; che essendo rimasto di 
nessnn effetto l'incanto del 27 dicembre, u. sg, ate — 
nunziato con Avviso 42 dicembra 1870: per ‘la for-. 
Ditura in appalto di N. 4265 pali di castagno sel- 
valico pel Compartimento di, Venezia, rilevanti la 
complessiva somma di L. 8222,50 e divisi nei sot= 
todistinti 3 Lotti. ; Lo 













Diametro 












a .) 
Inpicazio ne i Lunghezza È in ceritim. { :3'# [mporto. 
dei Jotti SI es di 
e del num, NPI ciascun 
dei pali | È EI lol" 

x © di 


n 


I. Lotto di (95%, di .50]..10 |" 46 
200 pali( 59/-di9.00} 42 |. 

2. Lotto ‘di.(938%/, di 7.50} 10° 
400 pali{ 6°/,di9.00} 12 

2, Lotto di (959/,di7,50f 10 |'18 
875 pali 8°/2 di9.00| 12 















o ‘18222550 
Si procederà ad.un secondo incanto, mediabie 
Asta a partiti segreti, per la fornitura medesima, 
presso questa - Direzione stessa, innanzi al sottoscritto 
nel giorno 23 Gennaio 1874 alle. ore 12 merid.. 
Tale fornitura verrà aggiudicata lotto. per lotto, 0 
complessivamente, secondo la maggior. convenienza 
della Amministrazione, al. miglior offerente, dopo la 
Seperiore approvazione, e sotto 1” osservanza. dei + 
paiti e delle condizioni stabilite nel. Capitolato, rela» 
tivo in data 28 Novembre 1870, visibile. presso la 
Direzione Compartimeniale suddetta ogni giorno nelle 
ore d’ ufficio dalle 40 antim. alle 5 pomer.. 5 
Le schede scritte su carta da bollo firi 












8,6 
suggellate, da presentarsi all’ atto dell’ Asta, indiche- 
ranno il ribasso che ciascun. offerente intendo. fare. 
sulla somma ‘periziata per ciascun . Lotta to 
ad un tantu per cento. uo 

La consegna del, pali per, ciascoh 
farsi eutro il mose di Febbraio 41874, 
spese neì Magazzini o luoghi di dep 
ranno destinati nelie segueuti località, ; 
Lotto N. 4 a Sondrio, del Lotto N, .‘ 
del Lotto N. 3 a Veroria, Vicehza' o'M 
cere delli Direzione. LA I s 

Il pagamento dell’ ammontare dei Lotti sarà fatto 
a consegna completa di ciascun Lotto ed in seguito 
a collando-nei modi-stabiliti dal.-Gapitolato, .--.. © 

All Asta non saranno ammessò se non persone 
munite di certificati comprovanti la Ioro...idi 
compiere gli obblighi. inerenti . all’ app: 
deposito di Lire 800 in danaro ed in big 
Banca aventi corso legale, od anche in titoli di ren» 
dita dello Stato al valore di borsa del giorno-pre- 
cedente a quello dell’ iacapto, 1} uu 

Finita P Asta si riterrà solo il deposito del mi- 
gliore offerente restituendelo agli ‘altri. Lo È 

L’ aggiudicatorio dovrà sottostare 'a.tutte' le'dispo- 
sizioni portsta dalle vigenti Leggi sulla Contabilità 
generale dello Stato. È î 

Tutte! ie ‘spese di incanti, contratto, boli 
sono a carico dell’ aggiudicatorio; n 

Sono assegnati giorni quindici a datare ‘da‘quello 
dell’ Asta per ‘presentare . lo offerta «di ribasso ‘sul 
prezzo di aggiudicazione, le quali non: potranno :6s- 
sere minori del ventesimo è così il periodo*di tem- 

























po (fatali) ‘entro il quale’ si .potrà portire questo: > n 


migiioramento, scadrà ‘aîle: ore 12 antim,'del giorno 4 








7 Febbraio 41871. La 
Venezia, li 8 Gennaio 1878. 
H Direttore si 
M. FRANCISCI SI i 


na 









6. Li scheletri di 28 dei "compagni ‘del grinde 
esploratore del' polo nord; John' Franktin,' periti: di 
fame accanto a tolti sacchi'di cioccolate-puro e di 
cacso, sono terribili ed evidenii ‘prove’ che il’ ‘dioe- 
colate puriro ‘hon contiene’ alcun principio natri= 
tivo, se non vi si aggitnge la Revalenta 
Arabica. Egli è per ovviara a questi ‘gravi di- 
fetti e per assicurare ad ogni individuo il'‘godìmen- 
to del cieccolatte sotto una forma sana & Dandfica, 
che si offre al pubblico la deliziosi Revalenta 
al Cioccolatte (brevettata da S. M, la Regi 
na d’ Inghilterra) Du Banar e Ca di Londra, “deli. 
zioso prodotto in polvere ed in tavolette.‘ Un ‘kilo- 
gramma di questa polrere alimenta meglio che: 10. .! 
kilogrammi di cioccalatte pura, éd è perciò ‘sotto « 
ogu: riguardo preferibile ad esso. — In''polvere: .. 
scatola di latta per 32 tazze, lire 2 80; "per 24.0 
tazze, lwo 4/50; per 48 tazze, lire 8; ‘per 120 ! 
tazze, lire 17 50. In tavoletté: per 42 tazze, ‘liro ; 
2 50; per 24 tazze, lire 4 50; per 48 tozzo, lire. ; 
8. — Banny Du Barry 0 Ca, 2, via Oporto a 34 
via Provvidenza, Torino; ed in provincia ‘presso i io © 
migliori farmacisti è droghieri, ° Segn, 

Deposito in Udine presso la farmatia Reale di 4; 
Filippuzzi, è presso Giacomo Commessati farmacia 
a S, Lucia. 





rinite nie rina ARAN 


.° feroi 


.. inberito doll Giornale di‘ 


cdi 


* niore approvazione, a-G 


‘che dietro, istanta 7 ‘settembre: £870 in, - 


. Beltrame, Narduzzi,. che. seguiranno. pei 


Sajiratg, 11 deposito. sotio pi 
“fanto: a .iggio.sud rischio. e. | co di Aviano nel Friuli, nel locale di 
-enolito di Aecimo 6. -. questa Preturs, dinnanzi apposita Com-, 


. esonerato’ 


_Iiberatario. lo imposfo pubbliche. 




























































all’ epoca della delibora:como puro tutte 
le imposte, speso, tasse di trasforimento 
od altro dalla dolibara io poi, nonchè 
o aposo di esocuzione liquidato dal 
— Bindice. 
Recalità da subastarsi per una tacita; pro 
indiviso, 
4. Casa: con orto sits nel Comune 
censifario di ‘S. Foca è nel centro del 
maggior abitato in map. stabite alli n. 
80, ‘di pert. cens, 0,58 r. 1 £.23, n. 4598 
dip: cens. -0,37r. 1. 0.93 stim. 1, 800 
n, 507 Prato ‘pascolivo p. c. 2.80 r. LL 
444, stiîm, li 76, n. 4499 Prato. aratorio 
p. ci 8,43 r. |, 801 stim. 1 421.50, 
*P_n"4451 Aratorio di p. 4,2% r. 1. 2.61 
178,50, n, 570 Aratorio di p. 
& or. Ì, 2.43 stim. 1. 80.06. 
1 si pubblichi par tra volte nel 
Giornale di’ Udirio, è sì affigga: nei luo- 
ghi di metedo:! 
Dalla R. Pretura . 
Aviapo, 28 ottobre 1870. 


Il Reggente” 


ATTI UFPIZIALI 


NGN av 
Provincia di, Udine Distretto di Pordenone, 


_ COMUNE DI FIUME 
Avwéiso d'Asta 








«stala. di » nale 
Armet a miglior offarente 
Sio sua robe Pe de a- |- 
aggiudicata latta, sdlvo l'iesito dei fata 
a rzp; di È. 146 N oghi pito” 


7 








| di{legoainé dj lrapbi di 103.600. 

pe a «dà fuego o Lio di ito Da Zara - 

4.80; por. ogni centin i Hd di lt 1,93° | 

pelle SL: ia ‘ogni ” RIP RE ; .. Pregonese ale 
Essenilosj nel .terhpg: dei. fatali pre- LL 

sebtbta uti” off n di ig ito na ® 

in eriord al vent simo, è iosa TE È, N. 25399 3 

1 r ‘ogoì metto cublo di legnante EDITTO: 








o di It L. 3,88 pol legname 

«di It L. 1,89 per 
i fascino gate, s' di" 
ì'stero di ‘scheggié, nel 
nédi 23 gdanato: pi v. ore 
tà col sisigaia délla' cam 
“definitivo espurimento' 
Ufficio Comi ° pre- 
omaissariò DIS 
ulteriore migllo mwento 


Si renda noto. che presso questa R. 
Pretura avrà. luogo ‘un' triplice esperi- 
mento" d’ asta’ dei sotto descritsi fondi 
nei giorni 2, 9.0 16 febbraio 1871 dalle 
ore 40: ant. alle 2, pom, sopra istanza 
della Ditta Antonio, Visettini di Udine 
in confronto .di ‘“Aagelo q.m Giuseppe 
Gattarvssi di Pasian ‘di Prato alle’ se 
| guenti È 


























ta avverigdo ch "ig: Condizioni 
dicata  defiditivatnenit Ta Supe- | {Nel primo’ e. secondo esperimento 


igliorato: 


le cose non. saranno, vendujs che, a 
- Mario, 


‘prezzo eguale 0,superiore alla stima, nel 
«terzo esperimento saranno vendote-a3n; 
chie ‘a ‘ prezzo inferiore, . purchè questo 
‘basti ‘a coprire i creditori iscritti sino 
‘all'importo’ d: Ha! Stittia; * - 
Ri Ogni ‘oblatoré’ dovrà cantare la sui 
olfefta‘con’'ua importo di 1, 49:30" che 
veirà restituito, ‘al 'ehiudéfsi dell’ asta, 
«a ‘etii' non si sarà reso deliberitarìo. * 
> 8 E? acquireote dovrà entro 45 gior- 
» hi continui dalla delibera depositare giu 
| dizjalitionto l'importo dell’ltinia mi 
è gliore sua offerta, imputandòvi le it. | 
159,50 ‘di cui Bopra.. i 0. î 
* {i A: La; partecesecutante ‘non; presta al- 
‘cuba garanzia ad 'evizione;: : |. 
* BE Dal ttfomentodelta delibera in poi 
‘stando’ a carico del-compratorté le im= 
‘ |' poste d’‘ogai.sorte. gravitiati i: beni ose» 
a9 citati! e così. pure-le. imposte: arratratto 
‘ in quanfo..ve; no simmo, 
‘6. Mancando il :deliberatario: a qual= 
«Blasi delle premesse condizioni, saranno 
| rivedduti gli immobili in'un sol lotto a 
i-di doi rischio.e danno, ei a qualunque 
è pfezzo. * ' » 





del’ ventesimo 1 offerta” i i) 
i totti «gli ‘altri’ patti, mote, 6’ con- 
ditiéni riferibili all'asta ‘stes$a-’indicati 
nol'ivviso' d'asti” 30) novenibfe 1870," 
N, 650 pubblicato come di - tietodo “ed' 
ine :déi gibrdi 
8 fotto Pob= 
col ‘ déposità- 











3; B'e 6 dicerhbre sdrs0; 
dì casitarsi 1 offri 














"Dain è gii 67 
LIL, Sindaco 











. BDIPTO 
Da parte della R,- Pretura: di. Aviano... 
mel Friuli; si rende. pubblicamente, noto: 





4646 del sig. Giuseppe ZennarorPaja di’ 
Pordenona: coll’ avv.. Marini; nel:lorale»: |: "7 
di questa Pretura, dipanzi apposita Com-. 
missione saranno tenuti tre-esperimenti 
d astain odio. dell’ avv. Negrelli. cura» 
tore dell’ eredità. giacente. di Antonio 


Descrizione degli immobili 
.. A) Casetta" con’ corlisella è zina ester. 
pa di terreno’ in Campoformido: al n. 
842. di mappa colla superficie di -pert, 
0.60.60 rend. al, 6.04, .. 
8). Tèrreno-aratotio al.o. 848 di map. 
( pain. Campoformido. colla. superficie di 
, pest. 2 ‘e-colta;.rend. di sal, 3.48 
< ©) Detti immobili furono giudizial. 
ente slimati.in it. 1. 495. |. 
Si publilichi ‘com; ‘di: metodo e 9’ in- 
serisca ‘per ..tre volto consedutive nel 
.. Giornale di Udine. . 
n. i :.; Dalla R:-Pretora Urbana; - 
i Udine, 43 dicembre 1870. 





gioroi, 28. gennaio, 25 :febbralo:a: 48: 
marzo, ;4874 : dalle. ora, A0 ant, alle 4. 
pom. per la vendita al miglior offarento 


di una metà pro indi 
realità qui sotto dl 


G 








anto, a prezzo e 
‘fina, nel terzo. }. 






, Gbblatore a. | 
deposi 








| parte: della -R.. Pretura, di Aviano 
li: si. rende. pubblicamente. noto 
tai “istanza 20. marzo 41870 n, 





che. d 1 
41355. del sig. Marco D.r Oliva del Tur. 


nò saranno, tenuti tre, esperimenti . 
in odio della signora Adelaide 
 Miserbcchi Badoer pure di Aviano, che 
‘seguiraîno nelli giorni 15 marzo, 17 





Ai. Adagipiute: fe" £ 
Part, 3, Jorn ae 
6 dato il possesso di di 

5. Starafino a carico 4a 











dita al mi 





ins, alle 2 pom.. por la ve 


«aprile, e 43 maggio p. f. dalle ore 40,, 





, di frumento staia 53 9 2, 


| sarà ‘a favore del déliberatario rilasciato 


«pet trasferimento della proprietà, e quella 


‘Fico del deliberatarie. 


GIORNALE DI UDINE 


glior offerente dei sottodoscritti boni alle 
seguenti 


Condizioni 


4. La vendita degli stabili seguirà a 
corpo è non a misnra, nella stato a gra» 
do nel quale presentamento si trovano, 
rilevato dalla giudiziale perizia 2 aprile 
4869 n. #08t sanza guarantigia alcuna 
nè per errori di fatto che in seguito 
potessero emergare, nò per danni o gua» 
sti che fossero succassivamento avvenuti, 
nè pei censi, livel'i, o qualsiasi altro 
simili prestazioni che eventualmento po- 
tessero aggravaro gli immobili da alie- 
narsî, nè finalmente por ogni sorto di 
pesi, o pubbliche imposte iasolute gra- 
vitauti i detti stabili al momento della 
delibera, fatta porò avvertenza che .so= 
pra i mòolini ai n, 7380, 1562, AUS3 
il ca. Giovanni Correr di Venezia vanta 
la pretesa dell’ annuo canone enfiteatico, 
s un pajo cap: 
poni 8 libbre 100 di carne porciza in 
dipendenza ‘a. sentenza compromissaria 
27 febbraio 4498 ed accordo 9 maggio 
4783 e sentenza. 6 maggio p. p. 0. 5638 
della R. Pretura: di Aviano. 

2. La vendita si farà in un solo lotto: 


| al primo ed al secondo esperimento, gli 


immobili non saranno alienati che a 
prezzo superiore, o almeno eguale alla 
stima; nel terzo all’ incontro la vendita 
seguirà a qualunque prezzo, anche in- 
feriore. alla stima perchè sia sufficiente: 
a. coprire tutti i creditori iscritti 0 
notati suì fondi medesimi, 

3. Nessuno, eccetto l’ esecutante, po»: 
trà concorrere all’ asta. senza il previo 
deposito del decimo del valora della sti- 
ma, deposito che sarà trattenuto pel de- 
liberatario, ed immediatamente’ ritornato 
aglî altri oblatorî. ” 

4, Il deliberatario dovrà entro 20 
giorni, dalla delibera, imputato il deci- 
mo di cui l’ articolo precedente versare 
nella cassa dei depositi 6 prestiti il preze 
zo della delibera.’ i: 

5. Mancando. i) deliberatirio all’ a- 
dempimento delle condizioni indicate al- 
art. IV perderà il fatto deposito, e 
sarà aperto un nuovo incanto a tutto 
suo rischio e pericolo. — 

8. Effettuato il versamento del prezzo 
a seconda delle prescrizioni dell’ art. & 


il relativo decreto di aggiudicazione: 
7. Le spese posteriori alla delibera 
compreso: la tasse di Commisurazione 


pel trasporto .censuario, staranno a' Gar 


Beni da subastarsi 

nello stabile censimento nel Comtne 

di Aviano iscritti ai numeri dî mappa 

seguenti > 

7380 di pert. 0,20 r. 1. 204.01 Molino 
stimato |. 8086 39. 

1553 di pert. 044 r. I. 147.62 Molioo 
stimato 1. 8936.74. 

4562 di peri. 0.09 r. 1. 127.28 Molino 
sumato |. 951.35. 

479 di pert. 0.12 rend. 1. 4.32 Casetta 
d’ affitto stimato I, 181.81. 

2164 di pert, 0.17 r. 1. 288 Area di 
Casa demolita stimata |. 17.00, 

6702 di pert. 2.06 r. 1. 2.90 Aratorio 
stimato Î, 72.40. 

6050 di pert. 1.53 n. I. 2:23 Aratorio 
stimato I. 63.20. 

44976 di pert. 1.80 r, I. 0.00 Ghiaja 
stimata |, 7.20. 

7256 di pert. 0.20 r. !. 0.58 Orto sti 
mato i. 23.74, 


Nel Comune di Montercale pertinenze 
di Malnisio 

4967 di pert. 1.58 r. I. 4.26 Aratorio 
stimato |. 56.88, 

Nel Comune suddetto nelle pertinenze 

di S. Leonardo 

290 di pert, 2.65 r. 1. 2.76 Prato sti- 
mato Î, 79.50. 

Nel. Comune di S. Quirino Frazione 
di S. Fota nella mappa di S. Foca 
344 di pert, 1.50 r. 1. 2,53 Acatorio. 

stimato I, 60.00. È 
Locchè si pubblichi e s' inserisca co- 
me di metodo, 
Dalla R, Pretura 

Aviano, 6 dicembre 41870. 

1 Reggente 

Dir Zana 

Fregonese Canc, 














pre» f 


Uiino, A8T1. Tipografia Jacob e Coloiagna. 


LUIGI BERLETTI - UDINE 


Mgliett] da Visita, Cartoncino Bristol, stampati col 
sistema prem. Zeboyer, ad una sola linoa, per L. Bo, 
Ogoi linea, oppure corona, aumonta di Cent, 50, 
Le commissioni vengono esegnile in giornata, Quelle d’ un numero infe- 
riore di cento Biglietti, non vengono evase. 
NB. Carioncini Bristol finissimi, anmontano i prezzi suosposti di LL, =. 


Cartoncivi Madreparla, o con fondo colorato, ’ >» RO 
Cartoncini Marmo-Porcellana, o con bordo nero, » » 1.50 


Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio, 


Con nuovo sistema premisto per la stampa in noro ed in cofori d’ inte» 
stazioni commerciali e d’amminstrazione, d’ iniziali, armi ecc., su carta da 
lettere a coporie. 

Carta da leutere e relativo Coperte con due iniziali intrecciate. oppure 
Casato e Nome, stampato in colore. 

400 (200 fogli Quartina bianca, azzurra od in colori assortiti e 


it L. 4.50. 


(200 Coperte relative bianche od azzurre per 
CON LA STAMPA LITOGRAFICA 


Cambiali semplici e col fondo a colori, al mille da 

Tatestazioni e Conti ad uso dei negozianti, al mille da 

Tadirizzi e Biglietti da Visita in nero eda colori, al cento da » 

Etichette per Vini e Liquori, semplici ed a Cromolitografia, 
al mille da . 

Autografi. di Circolari, di Corografie, Listini, Tabollo, specifiche ecc. 
iimitatissini, 


L.10 a L. 80 
»> 8_ è: 80. 
dd 10° 


» 30 
a.prezzi . 





1871 — Anno terzo — 1871 "08 


L’ITALIA AGRICOLA 








Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle popolazioni rural per 
SI PUBBLICA OGNI 15 GIORNI noe 
in fascicoli illustrati da pag. 24 a due colonne. fl 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE i qu 
Per tutta Italia: Un anno L. #5 — Un semestra L. & «= Un trimestre L. 4.&é O 
Pagamonti anticipati vali 
Ufficio del Giornate: MILANO Galleria Vittorio Emanuele Scala 18. gode 
onci 
Saluteedenerglarestituitesenza medicinae senzaspeso ei 
mediante 2a deliziosa farina igienica passa par 
dl nte 
LA REVALENTA ARABICA fu 

DU. BARRY DI LONDRA E + { 


Wuarisca radicalmenta le cattiva digostioni (dispapsio, gastriti), neurelgie, stittoonza “abitui 
smorroidi, glandole, ventosità,. palpitazione, diarrea, gonfiozza, capogiro, sufolamento d’ oreschi 
acidità, pittrita, emicrania, nausea A voriti dopo pasto @d fn tempo di gravidanze, dolori, crudesn 


, granchi, spasimi ed inflammasione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del.fagato, nervi, wuera 


rane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi, (conanagione ;:: 

srasioni, malinconia, deperimento, disbate, reumatismo, gotta, febbre, istara, vizio 6 povertà dal 

sangue, idropìsia, sterilità, fasso bianco, i pallidi colori, mapesasa di freschessa .ed' energia, Er: 7 

6 posa il cotroborante pei fenciuili deboli a per le-persona:di ogui età, formando buoni muscoli 4:all’ a 

sodezsa di caroi. * Dark 

Economizza 50 colle il suo prezzo în altri rimedi, e costa mino di un cibo ordinari: "Brig: 
Enstraite di 72,000 guarigioni î 
Cara n.65,184 































4 
Prunetto (circonderio di Mondovi), il XA ottobre 4888, 

«= + « La posso nasicurare che da doo anni usando questa meravigliona Revalenta, non sunt, 
più alcun incomodo della vecchinia, nè il pezo dei miei $4 anni, 

Lo mie gambe diventarono forti. la mia vista non chiede più cocbiali, il mio stomaco è ro 
busto come a 59 anni. io mi sento insomma riugioranito, 6 pradico, confesso, visito ammatai 
faccio viaggi a piedi anche fanghi, 6 sentomi chiara la monte @ fresca la memoria, 

D. Pierro CastEuLi, baccalanreato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Pregiatissimo Signore Ravine, distretto di V.ttorio, 48 maggio 4888. 

Di dine mesi a que:ta parta mia moglio ia istat: di avaszata gravidanza vaniva attaccata 
giornalmeate da febbre, essa n>a aveva più appetito; ogni coss, ossia qualeinai cibo l6;faceva 
naases, per lo che era ridotta ia estrema debolezza da non qassi più alzarsi da letto; ‘oltre. alle 
febbre era affstta anche da forti dolori di stomati, @ soffriva di una stitichezza ostinata da dovere 
soccombsra fra non molto. 

Rilevai loita Gazzetta di Treviso î prod givii efftti dela Revalenta Arabica. ludassi 
mog'ig a prarder'a, ed ir 10 gioroi cha 23 fa aso, la fsbbra sconiparva, acquistò forza, mangia 
cor Bansibile gasto, f1/tibira:a dalla sti.ichezza, a si cconpa volsatisri nal disbrigo di qualche |; 
faccaoda domgs ica. Quaito la manifes o è fa:to îscontrastabila ele sarò grato par s3mpre. ‘ipolitie 

Aggradisca i miei cordiali saiuti gnal suo servo B. GAUDIN, | 

Pregiatizsimo Signore, Trapani (Sicilia), 48 aprila 1868, 

Da vent anni mia.moglie è stata aesalita da un fortissimo attacco nervoso 8 bélioro; da oue; 
aonì poi da un forte patpito s! cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che nonf poteva faty, un 
passo nè ‘salire uo solo gradino; più, era tormentata da dintarne insonnîo a da continuata man: 
canza di respira, che fa randevano incapaca al più loggiero lavoro dunnesco ; l'arto mudica non 
ha mai potuto giovare; ura facendo neo dalla vostra Aevzlenta Arabica in nette giorni, spari vt 
sus gonfiszza, dorme, tutte tà ‘notti intiera, fa Ia sua tuughe passeggiate, a posso assigan rpi chel 
in 65 giorni che fa viso ‘della vostra deliziosa farins trovasi perfettamente ausrita, Aggradite,{:i 
signora, i sensi di vera riconoscenza, del vostro davotissimo servitore ATANASIOILA BARBEBPY 

La scatola del peso di f;4 di chili. fr, 9,30; 4/3 chil. fr. 4,50; 4 chil. 8; 2 chil, @ 112. fr, 17,5014 
6 chi fr. 36; 42-chil, fr, 68. 

Barry du Barry, e Comp, via Provvidenza, N. 24, 


e 2 via Oporto, Torino. 
LA REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


IN :POLVBRB BD IN TAVOLETTB 
Dà l’appettito,la digestione con buna sonvo,forza dei nervi, dui polmoni,del sistema musculoro 
alimento squisito, nutritivo tre volte più che ia carne;fortifica lo stomaco,ii petto,i nervi 0 l6 carn. 
Pregiatissimo sigupre, Poggio (Umbris), 29 maggio 41869. 
Dopo 20 enni di ostinato zufolame-nto di orecchie, @ di cronico raumatismo da farmi-stare 
io letto tatto l'inverno, flasimante mi liberai da quasti martori marcà dalla vostra maravigli» e! 
Revalenta al Cinccolatte. Dato a questa mia gasrigione quella pabblicità cha vi piace, onde ran: 
dere nota la mia gratitudine, tanto a vo) che sì vostro delizioso Cioccolalle, dotato di vità vel 
ramente sublimi per ristohiliro la salnta. A 
Gon tatta stima mi segco il vostro devotizzimo PRANOBACO Bnadoni, siodaco; 
(Brevettata da S. A. la Îegina & Inghilterra}. 

In Polvere : scatole di latta sigillate, per fare 12 fazze, Li 2.50 —— per 24 tazze, L. 4,50 per 
48 tezzo, L. 8 — per 120 tozzo, L 4750 — fn Tavolette: per foro 12 tazze, 2.50 — por 

taaze, Li 4.60 — per 48 tozzo, L. 8. 0 È 
DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino, 
DEPOSITI: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. S'AMIppuazzi, o pressi 


Giacomo Commessati farcia a $. Lucia, 
w 


timo, 
idella N 


BASSANO Luig! Fabris di Baldarsare. B 
GNAGO Valeri. MANTOVA F. Dalla € 
NEZIA Pouci, Stancori ; Zampironi; Ag 
Cesare Beggiato, VICENZA Luigi M: TA { 

PADOVA Hicberti ; Zanetti; Pioneri e Mouru; Covizzeni, form, PORDENONE Roviglio; 
form. ROVIGO A, Diego; G. Callegnoli, TREVISO 
+8, VITO del TAGLIAMENTO, sig. 





Varaschini, PORTOGRUARO A. Malipieri, 
gia Zavnini; Zanetti, TOLMEZZO Gius. Chiussì, fermi; 
Quertera farm. 





